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Il controllo operativo traffico treni sarà trasferito a Bari. Oggi Vita incontra la dirigenza

Se anche Rfi lascia la regione
Fs: «Non cambia nulla». A rischio 14 posti. Cgil protesta e Digilio chiama il ministr o

I treni di FS

E’ stata ferma a Vibo Valentia per le condizioni meteo avverse. E’ attesa oggi

Inchiesta sui veleni, la nave
Mare Oceano salpa per Maratea

Unibas, a vent’anni da Berlino ‘89
i muri che non cadono in un convegno
POTENZA - Si terrà oggi pomeriggio, presso l’aula magna
dell'Università di Basilicata, a partire dalle ore 16 la manife-
stazione organizzata dall’Acit, associazione culturale italo-
tedesca, per ricordare i fatti che accaddero il 9 novembre
1989,a Berlinoenonsolo. “Die Mauer, die mauern” ,“il mu-
ro, i muri”, è questa la traduzione della manifestazione che si
svolgerà questo pomeriggio, organizzata come un incontro-
dibattito al fine di poter riflettere sulle divisioni, sulle frattu-
re socio-politiche che il muro di Berlino, allora, e i muri anco-
ra esistentioggi portanonel mondoe nellasocietà attraver-
so interventi con il contributo dei docenti del corso di lingue e
letterature straniere di lingua e cultura tedesca. Il muro di
Berlino, la divisione di due politiche differenti, di due model-
li di vita diversi e tutto quello che ancora oggi i tanti muri so-
no, comequello diBagdad, comequello traSpagna eMaroc-
co, e come il muro di Padova che divide le differenti culture,
quelle degli immigrati da quelle della gente comune. «Que-
sta manifestazione - afferma la portavoce dell'associazione
Birgit GuttDaraio - è lachiave per la comprensioneper apri-
re le porte verso il rispetto delle altre culture, per aprirsi a chi
potrebbe risultare diverso”. I lavori saranno coordinati dal
docente di letteratura tedesca Bernhard Arnald Kruse.

Enza Saluzzi

Gli effetti della riforma. «Fiorentino scrive alla Gelmini»

Il rettore: «Intervento politico
A rischio non solo il corso di Lingue»

MARATEA - La nave “Mare Ocea-
no”arriverà oggi a Maratea. Con-
dizioni meteo permettendo, con-
siderato che è stata per molti
giorni ferma a Vibo Valentia . In-
fatti la nave “Mare Oceano”dovrà
avviare, su incarico del ministero
dell’Ambiente e su indicazione
della Procura della Repubblica di
Lagonegro, indagini sui fondali
antistanti la costa tirrenica della
Basilicata, per verificare se esi-
stono relitti sui fondali al largo di
Palinuro e Maratea.

Obiettivo della ricerca è accer-
tare se esistanonelle zone indica-
te dalla magistratura inquirente,
che ha fornito le precise coordi-
nate dell’area in cui effettuare le
ricerche, relitti contenenti rifiuti
tossici, nocivi o radioattivi.

Le ricerche in mare saranno av-
viate non appena le condizioni
meteo marine consentiranno alla
nave di operare anche perché fino
a mercoledì sono previste pessi-
me condizioni al Sud.

Per quanto concerne i costi del-
le indagini sottomarine, si sotto-
linea che per i giorni di inattività
non si applicano le tariffe concor-
date fra il ministero e agli arma-
tori della nave. E’ arrivato il mo-
mento di porre fine a questi dub-
bi, illazioni sulla presenza di una
nave con i rifiuti tossici nelTirre-
no al largo di Maratea. Francesco
Fonti non fa un solo passo indie-
tro e, davanti alla Commissione
parlamentare d'inchiesta sul ci-
clo dei rifiuti che lo ha interroga-
to riservatamente lo scorso 5 no-
vembre, per oltre cinque ore, si è
detto determinato ad «andare fi-
no in fondo, fino all'ultimo». Nel
corso dell'audizione di giovedì

scorso Fonti ha ripercorso tutti i
punti del memoriale consegnato
nel 2003, nel carcere milanese di
Opera, all'allora sostituto procu-
ratore antimafia Vincenzo Ma-
crì. Il pentito, secondo quanto è
trapelato, ha confermato che il
suo ingresso nel mondo dello
smaltimento dei rifiuti tossici e
radioattivi è avvenuto nel 1987
con i 500 fusti trasportati in So-
maliae i100 interrati inBasilica-
ta ed è proseguito nel 1992 con al-
tri 1000 bidoni provenienti da La-
tina e diretti nella stessa località
africana. Conferma da Fonti sa-
rebbe arrivata anche per le sue
precedenti dichiarazioni su alcu-
ne precisazioni che si sarebbero
ritenute necessarie per la vicenda
che riguarda l'Enea di Rotondel-
la.

Il pentito aveva raccontato che
in quel luogo erano stati deposi-
tati dei fusti pericolosi, ma i so-
pralluoghi effettuati inizialmen-
te insieme al pubblico ministero
Felicia Genovese, poi coinvolta
nell'inchiesta Toghe Lucane, non
erano approdati a nulla di buo-
no.

Le critiche al pentito Fonti
giungono dalla vicina Cetraro
dove proprio domenica scorsa
presso il teatro comunale si è te-
nuta una riunione convocata dal
vicepresidente nazionale e presi-
dente regionale dell'Anci, Salva-
tore Perugini.

Un incontro convocato per di-
scutere di politiche ambientali,
con particolare riferimento ai re-
centi avvenimenti richiamati dal
presunto ritrovamento della “Na -
ve dei veleni”.

Emilia Manco

POTENZA - Sarà trasferito a Bari
Lamacinata il controllo operativo
del traffico treni di Potenza.

«La decisione - fanno sapere
dall’ufficio stampa delle Fs Puglia
e Basilicata - rientra in un proget-
to di razionalizzazione degli im-
pianti e del potenziamento della
funzionalità operativa della ge-
stione del traffico ferroviario lun-
go la direttrice adriatica e le sue
ramificazioni».

In sostanza,a BariLamacinata,
esiste una sala di comando e con-
trollo che gestisce, a livello centra-
le, il traffico ferroviario da Brindi-
si fino alle porte di Bologna.

Tra le linee incluse, anche quel-
la Foggia -Potenza e Potenza-Me-
taponto. «Dal 2002- continuano
dall'ufficio stampa - questa sala è
stata potenziata perchè fosse
l’unica a gestire la direttrice in
questione. Così, man mano, le po-
stazioni dislocate lungo la diret-
trice e le sue ramificazioni, sono
state chiuse». Brindisi, Campo-
basso, Termoli, Isernia. Adesso è
la volta di Potenza.

Immediata la protesta dei sin-
dacati. Cgil e Fitl Basillicata de-
nunciano da un lato, l’inevitabile
perdita del personale altamente
qualificato che gestisce il sistema
di controllo. Dall’altro, uno spre-
co di risorse ingiustificato.

Risalirebbe -dicono - acirca due
anni fa un investimento pubblico
anche a caricodella Regione Basi-
licata e pari a un milione di euro,
atto a implementare i servizi fer-
roviari sulla Potenza-Foggia. Ri-
spettoa quest’ultimopunto, la so-
cietà ferroviaria rassicura sul fu-
turo riutilizzo a Bari Lamacinata
del materiale acquistato e attual-
mente sito alla centrale di Poten-
za. Garantisce, tra l’altro, l'assolu-
ta mancanza di ripercussioni sui
servizi offerti.

«Il viaggiatore - afferma- non si
accorgerà di nulla. Anzi, l’accen -
tramento in un’unica postazione
non potrà che migliorare le fun-
zionalità operative». Per quanto

riguarda, invece, la ricollocazio-
ne del personale - che secondo in-
discrezioni coinvolgerebbe 14 la-
voratori - dice: «Troveremo le mi-
gliori soluzioni. è in programma
un incontro tra la Rfi e l’assesso -
rato della regione Basilicata». In
mattinata, infatti, l'assessore re-
gionale alle infrastrutture Rocco
Vita incontrerà il direttore com-
partimentale movimento rete fer-
roviaria italiana, l'ingegnere Pao-
lo Pallotta. «Al momento - dice Vi-
ta - non sono in grado di fare pre-
visioni e di pronunciarmi sulle no-
stre future richieste. L'incontro è
stato voluto proprio per capirne di
più». Il confronto risulterebbe, co-
sì, come la prima risposta all'ap-
pello lanciato dai sindacati alla
Regione. Cgil e Fitl chiedono, in
un comunicato, di mettere i cam-
po ogni iniziativa utile a fermare
l'incomprensibile comportamen-
to della Rfi ricorrendo, se necessa-

rio, a atti istituzionali forti: la so-
spensione del contratto di servizio
con il gruppo Ferrovie dello Stato
per la gestione dei servizi ferro-
viari regionali. Inoltre, auspicano
interventi decisivi anche da parte
dei parlamentari lucani sia nei
confronti del governo nazionale e
del ministro dei trasporti che del-
l'azienda ferroviaria. Invito subi-
to accolto dal senatore del Pdl Egi-
dio Digilio che, in una nota indi-
rizzata al ministro alle infrastrut-
tere Alterio Matteoli, chiede di ri-
vedere la decisione della Rfi di tra-
sferire la Direzione centrale ope-
rativa (Dco) di Potenza. Il parla-
mentare ha chiesto al ministro di
avere spiegazioni da parte dei diri-
genti di Trenitalia «perché-affer-
ma-si tratta di un'ulteriore spolia-
zione e penalizzazione, per una re-
gione che già registra diverse ca-
renze infrastrutturali».

Anna Martino

POTENZA - Che ne sarà
dell’ateneo lucano? Il decreto
Gelmini si abbatte come uno
tsunamisu quellache piùvol-
te è stata definita una piccola,
ma dinamica università. E’al -
to il rischio della chiusura di
diversi corsi di laurea previ-
sto per il prossimoanno acca-
demico (2010-2011), se le vie
della mediazione e della diplo-
mazia politica non troveran-
no soluzioni alternative. Nei
giorni scorsi si è parlato so-
prattutto della chiusura del
corso di Lingue e quello di
Scienze della comunicazione,
ma a dire la verità, a rischio
sono soprattutto le quattro fa-
coltà (Architettura, Econo-
mia, Farmacia, Scienze della
formazione) istituite tre anni
fa. Aspecificarlo è stato ilneo
rettore dell’Università degli
Studi della Basilicata, Mauro
Fiorentino che in questigior-
ni sta lavorando per evitare
l’inevitabile. «Il corso di lin-

gue – ha detto – è un corso co-
me un altro. Il problema è più
strutturale e generale». L’ate -
neo lucano sconta sicura-
mente la giovane età e piccoli
numeri, ma il rettore non de-
morde. Ha inviatoal ministro
Gelmini una lettera per spie-
gare la realtà lucana a cui non
è applicabile una normativa
chea dettadi Fiorentino«può
andare bene per evitare gli
sprechi di poli universitari
già consolidati. Noi abbiamo
quattro nuovefacoltà dapoco
istituite e abbiamo fatto un
percorso di ampliamento
dell’offerta formativa». Il ret-
tore ha interessato inoltre i
parlamentari lucani e la Re-
gione perché «civuole un pro-
tagonismo politico e della so-
cietà civile».

Il decreto ministeriale 270
penalizza soprattutto i piccoli
atenei in quanto non possie-
dono i requisiti richiesti come
ilnumero deidocentistruttu-

rati. Le disposizioni prevedo-
no 4 docenti peranno di corso
di studio strutturato. «Il pro-
blema – ha detto Fiorentino -
consiste nell’assoluta impos-
sibilità di sostenere l’offerta
formativa attuale e ancor peg-
gio, nella conseguente neces-
sità di contrarre fortemente,
a partire dal prossimo anno
accademico, l’offerta formati-
va dell’ateneo». A essere disat-
tivati, diversi corsi di studio
consolidati nelle quattro fa-
coltà storiche istituite findal-
la nascita dell’ateneo lucano
(Agraria, Ingegneria, Lettere
e Scienze), ma anche quelli
delle quattro nuove facoltà, i
cui corsi «rappresentano il
punto diarrivo diuna proget-
tazione con Università, Re-
gione e Governo nazionale

per evitare l’emigrazione in-
tellettuale». A poco servirà
l’intervento della Regione che
con una legge regionale ha
destinando 5 milioni di euro
annui con i fondi rinvenienti
dalle royalties. Coem dire, ol-
tre il danno, la beffa. «I soldi
non si potranno utilizzare per
acquisire la docenza necessa-
riaper sostenereicorsi distu-
dio programmati nelle vec-
chie e nuove facoltà – ha chia-
rito Fiorentino. Inoltre, gra-
va il blocco dei concorsi per
professori associati e ordina-
ri, oltre alla limitazione delle
assunzioni di personale nei li-
miti del 50% del turn over». E
allora, che fare? Parola d’ordi -
ne: lavorare e trovare un in-
tervento politico concertato.
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